VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N° 18 del 09/02/2004
OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI  (ICI) CONFERMA DELLE ALIQUOTE E DELLE DETRAZIONI D'IMPOSTA PER L'ABITAZIONE PRINCIPALE - ANNO 2004 - VARIAZIONE LIMITE DI REDDITO ISEE.

                                                                         Omissis..

LA GIUNTA COMUNALE

 VISTI gli articoli 42 comma 2 f) e 48 comma 2 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 che assegnano alla Giunta Comunale il potere di determinare le aliquote dei tributi;

RICHIAMATI l'articolo 1 del d.Lgs.504 del 30.12.1992 “ Riordino della finanza degli enti territoriali” che istituisce a decorrere dall’anno 1993 l’imposta comunale sugli immobili e l'articolo 59 del D.Lgs. 446 del 15.12.1997 in materia di potestà regolamentare dell'imposta comunale sugli immobili;

RICHIAMATE le proprie Deliberazioni di Consiglio n. 65 in data 21.12.1998, esecutiva ai sensi di legge, con la quale veniva approvato il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, n. 44 del 29.12.1999, n. 1 del 22.01.2003, esecutive ai sensi di legge e n.1 del 28.01.2004 in corso di esecutività, di modifica al Regolamento stesso;

VISTO che, con Decreto del 23/12/2003 del Ministro dell’Interno, il termine di approvazione del Bilancio di previsione è stato fissato al 31/03/2004 e tale termine coincide con la scadenza per l’approvazione delle aliquote dei tributi;

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 165 del 22/12/2003 esecutiva ai sensi di legge,  avente per oggetto : “IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELLE DETRAZIONI D’IMPOSTA PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE – ANNO 2004” con la quale venivano determinate, ai sensi dell'articolo 6 della L.504/92 e successive modificazioni, le aliquote per l’anno 2004 e più precisamente si riteneva:

· di confermare la diversificazione delle aliquote,

· di confermare la misura dell'aliquota ordinaria da applicare sugli immobili diversi dall'abitazione principale al  7 per mille;

· di confermare la misura dell'aliquota ridotta sull'abitazione principale  al 4,5 per mille;

·  di determinare che per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo di imposta è prevista una riduzione di Euro 103,29 fino alla concorrenza dell'ICI dovuta,  ma che per facilitare il calcolo si riteneva opportuno arrotondare a 104 euro;

Si era provveduto altresì ad  aumentare l'ulteriore detrazione per abitazione principale fino a EURO 104,00 a coloro che presentassero apposita domanda che fossero in possesso dei seguenti requisiti::

a) Proprietari della sola casa di abitazione principale, classificati esclusivamente in una delle seguenti categorie catastali: A2-A3-A4-A5-A6, A7 limitatamente alla classe 1 e sue pertinenze, come definite dall'articolo 8 del vigente Regolamento Comunale ICI;

b) Possessori di reddito ISEE anno 2003 non superiore a Euro 9.000; 

c) L'immobile con  un valore catastale non superiore a  euro 49.063,40 (escluse le pertinenze) 

VISTO che successivamente all’adozione della menzionata delibera, i rappresentanti sindacali dei pensionati chiedevano di adeguare al costo della vita anche il reddito di riferimento ISEE per l’anno 2003, indicando come limite Euro 9.300,00, tenendo conto di quanto stabilito negli accordi presi con l’Amministrazione Comunale;

VISTO il Bilancio di Previsione 2004 approvato con delibera di consiglio Comunale n. 4 del 28/01/2003;

VISTA la relazione della responsabile del settore finanziario, nella quale si ritiene che un aumento del limite ISEE da 9.000,00 euro a 9.300,000 non comporta una modifica allo stanziamento del capitolo di entrata del Bilancio 2004 relativo all’ICI;

ACQUISITI, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267 del 18/08/2000, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, da parte della Responsabile dell’Ufficio Ragioneria Dott.ssa Katyuscia Dallera;

CON VOTI unanimi favorevoli, resi ai sensi di legge, anche ai fini dell’immediata eseguibilità.

DELIBERA

DI FISSARE, per l’anno 2004, a Euro 9.300,00 il limite di reddito ISEE - anno 2003 - per poter usufruire della maggiore detrazione ICI, accogliendo quanto richiesto dai rappresentanti sindacali dei pensionati; 

DI CONFERMARE per l’anno 2004:

· le seguenti aliquote differenziate dell’imposta comunale sugli immobili:

a) aliquota ordinaria pari al 7 per mille per gli immobili diversi dall’abitazione principale

b) aliquota ridotta al 4,5 per mille per abitazione principale dei residenti;

· la detrazione per l’abitazione principale in EURO 104;

· l'ulteriore detrazione per abitazione principale, in EURO 104 per un valore catastale di immobile non superiore a Euro 49.063,40 (escluse le pertinenze) ai cittadini che presentino apposita domanda e siano in possesso di entrambi i requisiti sotto elencati:

Proprietari della sola casa di abitazione principale, classificati esclusivamente in una delle seguenti categorie catastali: A2-A3-A4-A5-A6, A7 limitatamente alla classe 1 e sue pertinenze, come definite dall'articolo 8 del vigente Regolamento Comunale ICI; 

Possessori di reddito ISEE per l’anno 2003  non superiore a Euro 9.300,00

l'ulteriore detrazione verrà concessa in rapporto ai mesi e alla percentuale di possesso dell'abitazione principale;
DI RENDERE noto alla popolazione nelle forme più idonee i contenuti della presente;

DI DARE ATTO che tali tariffe e determinazioni non subiscono modificazioni e non influiscono sugli stanziamenti inseriti nel i bilancio  di previsione per l’anno 2004;

DI    COMUNICARE ai Consiglieri  la presente deliberazione  nella prossima seduta consiliare;

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile il presente atto, che ha riportato unanime approvazione anche ai fini di tale dichiarazione, ai sensi dell’art. 134 comma 4 D. Lgs 267/2000. 

DI TRASMETTERE in elenco la presente deliberazione ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art.125 del D.Lgs 18/08/2000 nr. 267;

DI DARE ATTO , ai sensi dell’art 3 della legge nr. 241 /90 su procedimento amministrativo,che qualunque soggetto ritenga l’Atto amministrativo illegittimo , e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorsi innanzi al T.A.R. –Sezione di Brescia – al quale è possibile rappresentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio.

Letto, confermato e sottoscritto

